
IN ITALIA 

L'anonima 
all'offensiva 

Il racconto del nipote dell'imprenditore rapito 
I banditi lo hanno rilasciato dopo un giorno 
nella stessa zona dove è stato trovato Marco Fiora 
Sfida agli inquirenti che controllano la montagna 

«Per sei ore scalzi su per i monti» 
«Quando il nonno non ce l'ha fatta più a camminare 
scalzo, per il piede che gli sanguinava, toro mi hanno 
tolto la maglietta e gliel'hanno arrotolata attorno al 
piede graffiato» Alberto Minervlm, occhi stanchi e 
scavati sotto un ciuffo da quindicenne spensierato, 
porta una maglietta blu tipo «Lacoste» e indossa un 
pantaloncino fantasia Alle braccia le ecchimosi che 
si è procurato durante il sequestro. 

ALDO VARANO 

wm LOCRI I banditi lo hanno 
rilascialo dopo averlo rapito 
ad Ardore, nella notte tra gio
vedì e venerdì, assieme al 
nonno suo omonimo Alberto 
interrompe solo per un mo
mento, li tempo di precisare 
quell orribile particolare, Il 
racconto che il procuratore 
della Repubblica di Locri dot
tor Antonio Lombardo, sta (a 
cendo ai giornalisti, dentro la 
caserma dei carabinieri di Lo
cri sul suo rilascio II giovane 
6 ritornato a casa, come previ
sto dal terrificante e speri
mentato copione dell Anoni
ma sequestri che rilascia 
sempre uno dei prigionieri, af
fidandogli messaggi di terrore 
e quattrini, quando ne cattura 
due In una volta Unica varian
te che ha un pò sorpreso gli 
esperti anziché rilasciare 
l'uomo I banditi hanno man
dalo via II nipote Forse ha 
giocato l'esperienza di Marco 

Bora attorno a giovani e gio
vanissimi cresce più facilmen 
te la mobilitazione dell opi
nione pubblica, questo fa pau
ra ai sequestratori ed intralcia 
la gestione del sequestro 

Seduto nel seggiolino da
vanti al carabiniere che verba
lizzava, Alberto ha raccontato 
di quella notte terribile quan
do lui ed il nonno sono entrati 
nel tunnel doloroso del se
questro Quella notte ha det 
lo Alberto al procuratore che 
ce lo riferisce, una macchina 
di grossa cilindrata ha affian
cato la 500 rossa, costringen
dola a fermarsi, nello stesso 
punto in cu) poi l'auto è stata 
ritrovata Tre uomini hanno 
fatto scendere nonno e nipote 
e li hanno incappucciati utiliz
zando le due maniche di un 
maglione di lana blu a rombi 
Dopo un po', abbandonata 
I auto, è iniziata una lunghissi 
ma marcia durata almeno sei 

ore II ragazzo non ha la più 
pallida idea, non solo perché 
incappucciato, sul percorso 
fatto dagli uomini dell'Anoni
ma che potrebbero anche 
aver girato in tondo per lungo 
tempo in modo da confonde
re i due ostaggi Nessun mal
trattamento, a parte la deva
stazione psicofisica del seque
stro in sé A metà marcia una 
breve sosta per una colazione 

a base di pane e salame Alla 
fine è stato raggiunto il covo 
una baracca in lamiera chissà 
dove Secondo il ragazzo non 
si é mai parlato di sequestro (il 
termine sarebbe stato usato 
solo una volta all'inizio) ed I 
banditi non gli avrebbero affi
dato nessun messaggio sul ri
scatto per la liberazione del 
nonno 11 ragazzo ha parlato 
pochissimo in presenza dei 

giornalisti Ed il dottor Lom
bardo si è ben guardato dal 
rivelare particolari, se il ragaz
zo dovesse averglieli fomiti, 
che possano contribuire a 
mettere le mani sulla cosca 
che ha organizzalo il rapimen
to 

Alberto ha saputo alle nove 
di venerdì sera ha guardato 
I orologio perché non era più 
incappucciato, che sarebbe 

tornato a casa Tre uomini 
1 hanno preso in consegna 
mentre il quarto è rimasto con 
il nonno 11 ragazzo è stato n 
lasciato in contrada Lacchi 
nel temtono di Piati pratica 
mente non molto lontano dal
la zona in cui è stato rilasciato 
Marco Fiora e in cui sono stati 
riconsegnati alla libertà deci
ne di altri ostaggi dell Anoni 
ma f banditi hanno lasciato 
libero Alberto attorno alle tre 
Un racconto sconcertante se 
si tiene conto che ragazzo e 
banditi hanno vagato indistur
bati per sei ore mentre era in 
corso, proprio in quella zona, 
uno dei più grandi e spettaco-
lan rastrellamenti mai fatti La 
cosca che ha rapito il ragazzo 
ha mostrato un enorme capa
cità organizzativa riuscendo 
per ben due volte a mandare 
in frantumi e a ridicolizzare i 
dispositivi, spacciati come ec 
cezlonali, messi a punto dalle 
forze dell ordine 

In Calabria quello dei Mi 
nervini è il sequestro numero 
129, senza contare tutti i se
questrati catturati in altre parti 
del paese e liberati nella zona 
dell Aspromonte, soprattutto 
net triangolo Ciminà, Piatì, 
Oppido Per aggredire quella 
zona ieri mattina è scattata 
un'operazione di polizia gi
gantesca 800 poliziotti, 800 
carabinieri, 200 agenti della 
Finanza, 100 uomini della 
Stradale, con cani ed elicotte

ri stanno rastrellando la zona 
Si tratta di una manovra a te
naglia Gli uomini sono partili 
da entrambi i lati della provin
cia di Reggio quello tirrenico 
della Piana di Gioia Tauro e 

auello ionico della Locnde I 
uè gruppi si sono messi a sa

lire verso 1 Aspromonte quasi 
fino a ricongiungersi sullo Zo-
mero uno dei punti più alti e 
fantastici della grande monta
gna reggina Ma dei rapiton 
nessuna traccia un fatto che 
sembra suggerire I ipotesi che 
H problema non è certo quello 
di militarizzare la montagna 
quanto invece di avere obietu-
vi mirati, pool antisequestri e 
soprattutto mano libera per 
colpire le più potenti cosche 
mafiose del Reggino che con
tinuano a trovare protezione e 
complicità in un ramificato e 
perverso sistema di potere 
che consente alla mafia di 
spadroneggiare ed anche di
fendere le cosche dei seque
stri 

A caccia dei banditi 
tra boschi e dirupi 
Duemila uomini a rastrellare, altri a fare da supporto, 
volando con gli elicotteri, o pattugliando la vicina 
costa con le motovedette Da dieci anni l'Aspromon
te non subiva una operazione cosi massiccia, alla, 
ricerca di sequestrati e carcerieri Serve? Vista,daH'al-
to, la sensazione e di assai relativa utilità. Anche 
duemila uomini, su 500 chilometri quadrati di territo
rio terribilmente aspro, si sperdono. 

DAI N09TBQ INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M REOCUO CALABRIA Già al
le «palle di Reggia comincia 
ad elevarsi I Aspromonte 
monti dapprima brulli, solcali 
da torre e canyon con pochi 
ulivi su terrazzamenti e masse
rie sparse su altopiani di pochi 
«Ilari I cui bordi precipitano in 
burroni Pochi chilometri più 
avanti In linea d aria - ma ad 
ore di macchina - è In corso il 
più massiccio rastrellamento 
che la storia recente dell A-
spromonte ricordi più di 2ml-
la uomini Impegnati tra cara
binieri, polizia e guardia di li 
nanza II grosso è confluito in 
citta dal glomo prima Reggio 
si è riempita di divise, tute mi
metiche, sono giunti persino i 
Nocs Un'operazione amici 
pala in quasi ogni dettaglio da 
radio e giornali, Impossibile 
mantenerla segreta Chi aveva 
ostaggi nascosti ha potuto al 

(armarsi o cambiare ana For
se c'era la speranza che la so
la pressione portasse ad altre 
liberazioni 

Sembrano tanti, 2mlla uo
mini Ma dall'alto appaiono ri
dicolmente pochi La prima 
Impressione, dall'elicottero 
della polizia che porta in lun
ghi giri i giornalisti, è I intrico 
di strade che percorrono la 
montagna Una maglia ora vi
sibile, ora coperta dai boschi, 
del tutto bizzarra, soprattutto 
di viottoli in terra battuta che 
si inerpicano a tornanti, salgo
no scendono, trovano inizi e 
conclusioni improvvise si in 
lersecano Aspromonte de 
serto, ma servilo come la pia
nura Padana Quasi nessuna 
di queste strade i riportata 
nelle carte dell istituto geo
grafico militare, risalenti al 
1952 Rari paesi nascosti nel

l'ombra del tondovalle o stesi 
sui cnnali da una parte le po
che case, dall'altra regolari gli 
strapiombi, luccicanti di rifiuti 
e pattugliali dai gabbiani 

Poi improvviso 11 bosco 
sempre più fitto comincia la 
zona del «triangolo dei seque-
sin. Ira Omini Piatì, San Lu
ca Nessuna auto percorre le 
strade, nessun uomo 1 sentieri 
Le masserie isolate appaiono 
deserte Sette case, una chie
setta, una piccola piazza, è 
Casal Nuovo, capolinea della 
provinciale che sale da Bova 
Marina Ecco il primo segno 
del rastrellamento, un affolla
mento di camionette e divise 
nella piazzetta vuota di abitan
ti Il paese sta su un monte che 
si chiama Scapparone e guar
da verso la cima della punta 
Galera Poco oltre, un elicot
tero sorvola per un quarto 
d'ora Antommina, paese pie
no di condomini nuovi o In 
costruzione non si vede figu
ra umana, non un cunoso La 
montagna è aspra, dall altra 
parte precipita a picco verso 
Omini e risale verso il cuore 
dell Aspromonte, dai boschi 
spunta solo qualche torre di 
guardia della forestale di 
guardia, forse, anche contro 
le cattive sorprese della poli
zia Appaiono I primi gruppi di 
divise uomini percorrono in 

fila o a ventaglio il bosco, 
ispezionano le poche stalle, 
gli ovili sparsi, una cascina ab 
bandonata L'elicottero prova 
ad aiutarli, si abbassa sugli al
beri, cerca col vento delle pa
le di spostarne la chioma Inu
tilmente, il bosco marniere 
l'invisibilità interna Solo in 
questo piccolo pezzo ci saran 
no 200 uomini, affaticati e ac
caldati, che si fanno largo coi 
gomiti tra i cespugli Ma l'uni
co movimento improvviso è 
di un branco di capre selvati
che in fuga 

L'altopiano continua vastis
simo, tra boschi Impenetrabili 
interrotti solo da una lottizza
zione abbandonata forse uno 
di quei villaggi tunstici che do
vevano «valorizzare» I Aspro
monte La psicosi del seque
stro perlomeno, ha tutelato la 
natura Si torna verso Reggio, 

I altopiano cambia aspetto, 
ora e coltivato regolarmente, 
appaiono decine di fattone 
Poi i primi condomini, sempre 
più fitti È già penfena cittadi
na Gli ostaggi saranno tenuti 
propno tra gli olivi abbando
nati? E se fossero qui, o nei 
palazzi dei paesi ben più diffi
cilmente controllabili? «Noi 
non stiamo sulle strade asfal
tate, ma nei burroni, nei vallo
ni, nei dirupi», ha affermato 
con orgoglio il comandante 
colonnello Palazzo Ma chi ha 
detto che nei burroni ci stiano 
sequestrati e sequestratori? Il 
rastrellamento si avvia alla fi
ne Finora gli elicotteristi han
no compiuto due interventi 
per portar via due poliziotti, 
uno con la gamba fratturata in 
un vallone, I altro precipitato 
in un improvviso crepaccio e 
rimasto aggrappato per ore ad 
un ramo sporgente 

Nel "triangolo 
del sequestri" 
sono stati 
rapiti 
venerdì scorso 
nonno e nipote 

Ieri il primo 
gelato 
per Marco Fiora 

Il piccolo Marco Fiora (nella foto) sta tornando plano 
piano alla vita Dopo la pnma uscita di casa. I altro giorno 
per comprarsi un gelato in un bar nei pressi della villetta 
dd genitori, len ha giocato con i cuginettt e alcuni vicini di 
casa Dalla prossima settimana cominceid, in una delle 
palestre dell ospedale «Maria Adelaide», le cure di riabili
tazione indispensabili dopo I lunghi mesi trascorsi legato 
e senza muoversi nel covo dei banditi Preparativi in corso 
anche per il rientro a scuola tornerà ali istituto pnvato 
delle suore del «Buon Consiglio» dove frequenterà la se* 
conda elementare 

Cosi rapirono 
Giulio De Angeiis 
Sono gli stessi 
di villa Marzotto 

Entrarono nella villa di Giu
lio De Angeiis, a Porto Cer
vo, nella notte tra 111 e il 
12 giugno Presero l'ostag
gio, legarono gli ospiti e do
po avere consumato una 
cena in tutta tranquillità, se 
ne andarono E caduto cosi 

il mito della «invulnerabilità> della «Costa Smeralda. Qual
che giorno dopo il sequestro, la famiglia del rapito comprò 
mezza pagina dei quotidiani sardi per pubblicare una lette
ra dei loro caro Comparve, per decisione della magistra
tura solo il titolo «Le catene del passato» Bloccato anche 
il secondo messaggio di De Angeiis, mentre i beni della 
famiglia sono sequestrati Giulio De Angeiis, imprenditore 
spregiudicato, potrebbe essere stato scelto come esempio 
d imprenditore continentale «arricchitosi» in Sardegna. 

«Politici» 
alla testa 
del banditi 
sardi 

Polizia e carabinieri sono 
ormai certi la banda che 
nel giugno scorso rapi Giu
lio De Angeiis e venerdì ha 
tentato il sequestro di Marta 
Marzotto ha tra i suoi com
ponenti degli uomini o del-

••^••"••^••"••^»»»™»> le donne «politicizzati». GII 
inquirenti sono giunti a queste conclusioni dopo due mesi 
d indagini I banditi, che si muovono con estrema disinvol
tura nella zona, vorrebbero giustificare con le condizioni 
di sottosviluppo di molte aree dell'isola gli episodi di crimi-
nalili organizzata 

Eredi dei vecchi 
«Mas» ma più 
preparati 
e organizzati 

Dopo avere messo a con
fronto le testimonianze del
le persone sfuggite al se
questro in casa Marzotto e 
quelle testimoni del rapi
mento di Giulio De Angeiis 
gli inquirenti sono convinti 

•^«^•••^•«•"•^•»»^»^»~ di trovarsi di fronte ad un 

f iruppo di banditi molto ben organizzati e più decisi del 
oro predecessori «politici» I vecchi «Mas», processati 

qualche mese fa, accompagnavano vendette ed azioni cri
minose con messaggi zeppi di slogan («La campagna Peci 
continua» «Lotta armata per la liberazione della Sarde
gna») La banda che ha in mano De Angeiis usa un lingua* 
fio ben più sofisticato e più politico Ma eli che è peggio 

che nei fatti si dimostrano più organizzati e preparati 

Rapimenti: 
stato d'allarme 
per mezz'ora 
nella Marska 

Stato d allarme anche nella 
Marslca, in Abruzzo, dura
to, per fortuna, solo un* 
mezz'ora Nel primo pome
riggio un gruppo di cittadini 
di Sora, in provincia di Fre
sinone, avevano segnalato 
a polizia e carabinieri di 

avere visto trascinare su un'auto targata Napoli una giova
ne bionda Lauto si sarebbe poi diretta sulla strada che 
unisce Abruzzo e Ciociaria Rintracciati i due fidanzati 
hanno chiarito l'equivoco Non di rapimento s'era trattato 
ma di una lite 

Due omicidi 
nella zona 
di Reggio Calabria 

Due persone sono state uc
cise nel Reggino ed una ter
za è stata gravemente ferita 
nelle ultime 24 ore II primo 
episodio è avvenuto Valtra 
sera a Taurianova France-
sco Sperli, 56 anni, è cachi-

• ^ " ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • » to in un agguato mentre rin
casava a piedi A sparargli sono state almeno due persone 
Gli inquirenti ntengono che I uccisione sia da collegare ad 
una vendetta o ad un regolamento di conti L'altra vittima 
è il gestore di una pompa di benzina, Domenico Albanese, 
51 anni, ammazzato a colpi di pistola durante un tentativo 
di rapina Durante il colpo è stato lento anche il suo aiutan
te, Antonio Camera di 33 anni, ricoverato ora negli ospe
dali nunili di Reggio Calabria I banditi erano tre e sono 
arrivati a bordo di una Lancia Delta abbandonata poi sul 
luogo della sparatoria Appena giunti nell area di servizio, 
in piena cuti, hanno chiesto ai due benzinai di consegnare 
loro l'incasso della giornata Domenico Albanese e Anto
nino Camera si sono opposti e i banditi hanno sparato 
Nell automobile polizia e carabinien hanno travato due 
fucili a canne mozze e, per terra, poco distante dall'auto
mobile, una Smith e Wesson calibro 38 

CARIA CHELO 

Dopo il fallito sequestro tremano i Vip della Costa Smeralda 

Marta Marzotto: «Ora ho paura 
forse lascerò per sempre la Sardegna» 
Sembrano inafferrabili. Svelti, organizzati, decisi, i 
banditi che giovedì notte hanno tentato di seque
strare Marta Marzotto, paiono essersi volatilizzati 
Gli inquirenti impegnati nelle indagini non rilascia
no alcuna dichiarazione. Intanto appaiono sempre 
più probabili le connessioni con il sequestro di 
Giulio De Angeiis E l'ultima parte dell'estate, per 1 
vip della Costa Smeralda, è segnata dalla paura 

GIUSEPPE CENTORE 

Marta Marzotto 

Wm CAGLIARI «Forse lascerà 
la Sardegna per sempre ho 
paura di tornare nell isola» In
tervistata telefonicamente da 
un quotidiano locate Marta 
Marzotto non ha nascosto la 
propria paura Dopo I irruzio 
ne di 6 banditi nella sua villa 
di Porto Rotondo la contessa 
non è più tornata in Sardegna 
Probabilmente è ancora a Ra 
venna, dove I ultima figlia ha 
avuto da qualche giorno un 
bambino Anche la famiglia 
della Marzotto ieri ha lasciato 
1 isola per una località scono
sciuta 

Sul fronte delle indagini, 
col passare delle ore prende 
sempre più consistenza I ipo
tesi che a rapire Giulio De Ari 
geiis il 12 giugno scorso e a 
tentare il sequestro Marzotto 
sia stato lo stesso «comman 
do» Gli inquirenti sono certi 
di trovarsi dì fronte a una ban
da ben organizzata e con un 
consistente appoggio alle 
spalle il sequestro della Mar-
zoilo era preperato in tutti i 
particolari Solo cosi si può 
spiegare il fatto che i banditi 
I altra notte siano scappati 
senza prendere in ostaggio gli 

altn componenti della fami 
glia la madre ottantaquat-
trenne e una nipotina di 2 anni 
e mezzo Beatrice figlia di 
Paola e del principe Carlo 
Borromeo Lanzianadonnae 
la bambina difficilmente 
avrebbero potuto sopportare i 
lunghi e defatiganti sposta 
menti probabilmente verso i 
monti del Nuorese 

Non e escluso però che 
probabile bersaglio dei seque 
straton fosse in alternativa il 
figlio della Marzotto Matteo 
giunto nella villa di Porto Ro
tondo con un giorno di ntardo 
sul previsto Questo confer
merebbe la perfetta cono
scenza dei movimenti della fa
miglia Marzotto da parte dei 
malviventi che non hanno 
potuto mettere a segno il loro 
colpo solo per una sene di 
fortuite coincidenze 

Quello che però preoccupa 
in particotar modo gli mqut 
renti giunti subito sul posto 
con tutti i mezzi possibili e al 
massimo livello è la tecnica 
del tentato sequestro che 
presenta analogie evidentissi

me col sequestro di Giulio De 
Angeiis 

Innanzitutto la capacità del 
banditi di penetrare le già mu-
nitissime «barriere protettive» 
che il Consorzio della Costa 
Smeralda e quello di Porto 
Rotondo hanno eretto intor
no ai due villaggi collega 
menti tra vigilanza privata e 
forze dell ordine controllo e 
verifica di tutte le macchine 
«sospette» cioè quelle dei 
non residenti controlli di tutti 
i punti di accesso ai villaggi 
Inoltre la notevole freddezza 
dei componenti dei due 
•commando» e la loro capaci
tà di far perdere le tracce pur 
braccati Ancora la perfetta 
conoscenza del luoghi e delle 
abitudini delle vittime 

Non appare quindi infonda
ta 1 ipotesi che il sequestro 
Marzotto oltre a dare «presti 
gio» alla Nuova anonima se 
questn servisse anche ad 
uscire da) cerchio di silenzio 
cui la magistratura con il se
questro dei beni e la non pub 
blicazione dei messaggi, ha n 
condotto il sequestro di Giulio 

De Angeiis 
Subito dopo il tentato se

questro della contessa intan
to, si registrano te pnme di
chiarazioni. anche polemiche, 
dei responsabili del Consor
zio di Porto Rotondo II conte 
Luigi Dona delle Rose, in un 
incontro con la stampa ha 
espresso tutta la sua preoccu 
pazione per gli ultimi avveni
menti «Non posso dire che 
fatti del cenere non potranno 
più accadere - ha dichiarato -
eppure è necessario un qual 
cosa al di sopra delle nostre 
(la vigilanza pnvata, ndr) pos
sibilità» Il conte auspica un 
più incisivo intervento delle 
forze di polizia a difesa delle 
•isole felici» della Costa Sme
ralda e ha chiesto a tal fine 
un vertice straordinano con 
tutti i soggetti interessati Ep
pure una decina di giorni fa 
tutta la Costa Smeralda era at 
ternamente sorvegliata Ma al
lora trascorrevano le vacanze, 
ospiti di qualche amico, Cina-
co De Mita Antonio Gava 
Franco Carrara e Bettino Cra 

«Investì 50 milioni in un affare-bidone» 

L'avvocato difende 
Fiora: «E' un onesto» 
• l TORINO Papà Fiora que
rela i carabinien? Era corsa 
voce una voce giunta dal Sud, 
che il padre di Marco, profon
damente offeso dalle illazioni 
avanzate, durante una confe
renza stampa, dal comandan
te del Gruppo carabinien di 
Reggio Calabna tenente co
lonnello Sabato Palazzo, aves
se immediatamente sporto 
querela contro 1 ufficiale del-
I Arma II tenente colonnello 
aveva infatti avanzato I ipote 
si in effetti alquanto discutibi
le che il lungo, ostinato, cru
dele rapimento del piccolo 
Fiora, fosse la conseguenza di 
oscure vendette personali e 
che quindi il padre del bimbo 
rapito fosse più o meno diret
tamente responsabile di quel-
I odioso sequestro Inoltre ad 
alimentare perplessità, dubbi, 
inquietudini vi era la strana 
quasi impiegabile frettolosità 
con cui 1 banditi avevano poi 
niasciato il loro piccolo ostag
gio Ma la voce della querela 
Fiora contro Palazzo pare in
vece del tutto infondata Ieri 

mattina ne abbiamo parlato 
con I avvocato Gianvittono 
Gabn quale legale di fiducia 
dei genitori di Marco 

«No Nessuna querela - ci 
ha subito detto - Se ci fosse 
stata lo saprei certamente Lo 
escludo del tutto quindi II si
gnor Fiora è nmasto seccato 
anzi scosso, amareggialo dal
la frase pronunciata dal co
lonnello Palazzo, e ne sono 
rimasto stupito anch io che I 
Fiora ormai conosco bene » 

Ma - abbiamo insistito - e 
quella brutta stona dei prestiti 
a usura? - «Poveraccio - ci ha 
detto ancora I avvocato Gabn 
- Altro che usura Gianfran
co Fiora ci ha nmesso di tasca 
sua, perdendo tra I 40 e i 50 
milioni, prestati a due noti 
esponenti del mondo politico 
torinese» Chi sono? - abbia
mo chiesto «Non mi faccia far 
nomi U conosce indubbia
mente anche lei » Silvano 
Alessio e Giuseppe Rolando? 
- abbiamo ancora incalzato 
«Già già» - ci ha più o meno 
confermato sia pure molto la

conicamente, 1 avvocato di fi
ducia dei Fiora In effetti I no
mi dei due uomini politici di 
area Psi vanamente coinvolti 
nel turbinio degli scandali cit
tadini (appalti più o meno pi
lotati «semafori intelligenti» 
ecc ecc) erano nmbalnti in 
cronaca pochi giorni dopo 11 
sequestro del piccolo Marco, 
cioè nel marzo dello scorso 
anno Le indagini di polizia e 
magistratura erano infatti in
cappate in questa storia di 
strani prestiti rilasciati, a quan
to allora si disse, a scopi elet
torali Poi della faccenda non 
se ne parlò più 

Gianfranco Fiora la defini
sce una «storia» che ormai co
noscono tutti Una normalissi
ma «finanziaria» che pareva 
garantisse interessi superiori a 
quelli delle banche Invece, 
e era sotto la fregatura Gli in
teressi si rivelarono inferiori a 
Duelli del fondi investiti, e -

ice sempre papà Fiora - gli 
onesti che ci erano cascati 
hanno perso un bel po' dt sol
di DNF 

l'Unità 
Domenica 
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